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Meno annunci
epiu controlli

D"f{iM
li violate: la nostra in-
chiesta sul centro di Ro-
ma ha toccato il cuore
della città. Con un ele-
mento comune: I'assen-
za dei vigili urbani. il I
gruppo, il più prestigio-
so di RomA, è quello
che ha più agenti (717)
senza che se ne vedano
i risultati: doue sono
questi vigili? Chi lkco-
manda, Cesarino Caio-
ni,èattentoainviare
alle agenzie di stampa
numeri di operazioni
brillanti: sequestri, ver-
bali, controlli. La real-
tà che abbiamo docu-
mentato è però lonta-
nissima da quei dati.
Chi viye il Centro e chi
ama Roma vuole meno
proclami e più risultati.

(f. pas.)

di Valeria Arnaldi

È via del Corso, sembra il porto
di Civitavecchia: furgoni, camion-
cini, apette. Il tutto nell'isola pedo-
nale, asse cardine det Tridente.
Municipale e multe? Tanti agenti,
una sola multa.

Il furgone è di grandi dimensio-
ni, dai colori accesi, parcheggiato
sul marciapiede di largo Goldoni,
in curva, in direzione inversa al
senso di marcia, eppure quando i
vigili urbani passano in quel pun-

to, non si fermano'ma continua-
no il loro pattugliamento, forse sa-
rebbe meglio dire la loro passeg-
giata, con il blocchetto delle mul-
te al sicuro nella tasca. La sosta
selvaggia dei furgoni.per il carico
e scarico delle merci e gli altrettan-
to selvaggi orari di attività che
non rispettano minimamente i
tempi previsti, in Centro sono la
regola, al punto che neppure i piz-
zardoni sembrano non stupirsene
più."Bastava farc una passeggrata
lungo via del Corso, ieri, per ren-
dersi conto-del caos che regna al-

I'interno della Ztl: macchine par-
cheggiate lungo Ia caneggiata mal-
grado sia vietato, alcune sul mar-
biapiede, senza trascurare I'inin-
terrotto viavai di furgoni per le
consegne appunto e piazze e lar-
ghi usati come parcheggi, dal-
l'area antistante San Marcello a
quella vicino San Carlo, fino ad
arivare a piazza del Popolo.

Inevitabili i disagi per la circola-
zione,tanto più ché, in alcuni trat-
ti, le macchine vengono parcheg-
giate su entrambi i lati della stra-
da. Neppure camminare sui mar-

ciapiede è semplice: affollati da
abusivi intenti a vendere ombrelli
e borse gnffate. Commercianti ed
esercenti si dicono abituati a fare
da soli, in una battaglia quotidia-
na e non facile per difendere
quantomeno il marciapiede da-
vanti alle loro vetrine. Inutile spe-
rare nella municipale, quando i vi-
gili passano, spesso, lasciano coffe-
re. Primo in ordine di municipi, il
centro storico rischia di diventare
ultimo per rispetto del codice stra-
dale. ( ass)
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